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entrandoî nel suo QUATTORD­
ICESIMO AĵNO di vita non fa 
ai suol lettori ed amici al̂ r 
cima speciale promessa, 

la questo nuovo anno di 
vita: 
i l itacchigilonc si presen­
terà però colla sua collabo-
raziona migliorata ed accre­
sciuta; 
I l liacehigllou^,^.^ comple­
tando il cerchio delle proprie 
corrisip&ndenze, fatti rivivere 
1 propri antichi corrispon­
denti da ogni angolo della 
grpviricia e del Veneto, offre 
pure briose corpippn^enzG di 
distintissime ijehne di Genova, 
Firenze, Roma, Bolognâ  Mi­
lano, e conterrà pure specì|L-
lissìmi scritti da Torino' dii-

CHE COSA È raMM 
Dalliliro di &. Car ta i : CoiiIessioBi elttaglle 

A questa Nazione (rifaHa) giovine 
di ieri e vecchia di trenta secoli, 
manca del tutto ridealità: la reli­
gione cioè delle tradizioni patrie e la 
serena e non timida coscienza della 
missione propria nella storia è néUa 

I manoscritti non si restituiscono. 
•-<"è 
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Arretrato CenjL̂ IW 
T'^iix'L'. 'V--
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.ita qualche cosa per avventura 
?:# 

M 

rante la esposizione nazionale?^ 
11 O a c c U i g l i o n e 
la pubblicazione di interes­
santi appèndici originali è m 
versioni dal tedesco e dal 

. r - „. n - i . 

''Sii francese;? 
I l J B a e c W g l i o t i t e 4 n o l t r e , p f ^ 
fre in dono aP̂  suoi abbonati 
dì un ^nnp,, ûn bel vdlHme 
daMtitoM4 
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NEL TEMPOmHE FU 
dovuto alla distintissima pen­
na di Gustavo ;jChiesi e con-,, 
tenente preziosHavori conie^ 
I seguenti: . 
La leggenda di BeroItlOi-̂ ^yyeggenda d'A^ 

duino — La figlia di Jeftè — A Caphar-
naUmtf̂ :̂  Ut, re, mi, 'fa, sol, la, si — Ar­
naldo da Brescia (̂i|]l suo tempo^^^ Pom-* 
pela La letitàiÉìdrie di Sani'Anlonfo — 
Cleopatra — Saffo, 

II Hacclii^iion^T fldo..alla 
Vcaysa progressiva delia 
tà, senza sQjtlntesi e senza 
•paure pKseguìrà a sostener­
ne senza ambagi io sviluppS; 

civiltà, religione e coscienza che tale 
affidano un popolo d'avvenire. Ma i-
deatità non può essere dove uomini e 
partiti non hanno idee, o per idee si 
spacciano afTocamenti di piccole pa| 
sìoni, urto dì pìccoli Interessi, bar­
bagli di piccpli vantaggi: dove si ba­
ratta per genio r abilità, e per ahi 

dì 
ĵ egf îo; dova tromba di legalità o al­
fiere dell'autorità à la.yergogna sgat-
taiolante'a faccia tosta tra artìcolo e 
articolo del codice penale. 

È pura, lj9-v̂  non mai; 
furom) esaltati in Italia come a que­
sti ultimi anni; e sem̂ i vìcoli non che 
le piazze delle cento^^città paiono ora­

t i l i scarsi ed angusti ai monumenti 
della nostra gloria defunta, io dubito 
forte non !e cave di Carrara e di 
Serravezsi^ifBilian marmo -cH « Vanti 
a monumentare le grandezz^ '̂-^vìventi. 

sOgni mattina il sole ha da rallegrarsi 
su la faccia d*un nuovo grand'uomo, 
che sorge a uso e consumo di questo 
0 quel partito, di questo o quel croc­
chio; e ̂ i*fattorì e i compari, ^||.bu 
rattandòsélo fra loro, lo dànn<|||f pal;^ 
leggiare all' ammirazione del^pubbli-,, 
CO. A ogni ombra cneÀ^yediamo pas-: 
sar lungo presso il Campidoglio o 
nelle piazze della Signoria e di San 

IMarco o sotto ì Portoni di Milano o 
per ogni yÌM|||J^qu|lunqua villag^^ 
gio, noi ci gridiamo :' Vedete omac-
Cloni che fanno ancora m casa no-
stra ™; e non ricordiamo che quan-
doHipigmei proiettano lunghe ombre^ 
ò l'ora del tramonto, infeliciI Ùb-
brìacarsi con r a q u a i o credevo fosse 
una fantasia o una scusa degli ub- | 
briachì dì vino:̂ ;̂ pra veggo che è là^ 
vftTtà del popolo italiano. Oh se una« 

. ; • « 

be esporla di continuo,^!!'ammacchi 
di dentro e agli smacchi di fuori. 

L'idealità di litia Nazione non sta 
in questo, che pgtnì allegra brigata, 
volete di profuDoteri, volete di salu­
mai, raccolta a far baldoria, non ere-
^ 4 * finir bene j^ fasta se non battè 
il telegrafo con> ûn: dispaccio al so­
vrano, che ih quell'ora e in quel caso 
viene a dir colf — Siro abbiamo ce­
nato bene ed ora pigliamo il cognac: 
buona notte. --L'idealità di una Na-
zione, la religione cioè della patria, 
ha per fondamento, per foctilare ali-
meptatpre, una o più realità: ciò sono 
una graduale trasformazione e ascen­
sione delle classi inferiori verso il 
meglio; un̂  ordinato e aanp svolgi­
mento delle forze economiche nelle 
classi mezzane: un'aristocrazia al-
meno dal pensièro,'della scienza, del-
ràr te , in iihà coltura superiore dìt 
genio altamente nazionale. 

Ora ohe fecero dì questo e per que­
sto 1 governanti italiani? La plebe, 
dove non indifferente o brutalmente 
inconsapevole, è malcontenta e nemi--' 
ca : aristocrazia non ce n'ò dì veruna 

- • • • ' • • - ' ' - i ' . . ì^r-- i^^^iSz^i 

guisa: la coltura e la letteratura ren-
•_ L J - I _ 

don imagina della borghesia che le 

d|||a scuole farraginose e della produ­
zione effimera dà un argomento .i^i 
paura, non pure per il difetto e la 
nullità del pensiero, ma per la nega­
zione assoluta d'ogni pensiero: gen­
te, direste, che senta e funziona, non 
pensa . * . • • * • • < • • 
. . . E come se^i^funeralì dei no-
stri^amieie^iibanchetti delle comma-
morazionì patriòtiche e le colazioni 
dei congressi scientìfici non bastas-

• G l ' i l i . ^ " r - l 

ratori emigrano per fame, lascian­
dosi dietro la ,maledizione e la ven-
detta fatale su questa Nazione d' ar; 
cadi buffi e spietati) la gent^ler iaé 
lal^j:ipsa cura i càtiipi, l^^rt i ìnte-
ressi privati, e non"^ cffì gli affari 
pubSlici, indifferente del governo, dif­
fidente, con gran disprezzo della po­
litica' e di chi la fa . . , . . . . 
: E ,gli onorevoli B^ghi e M. T. htu^ .̂ 

no paura di dodici sonetti. 
Io ho paura d'altro; ho pàuffllie, 

se con si fatta gente non si;#fondàno 
le repubbliche, né meno si afforzino 
le monarchie: ho paura che intanto 
^^Hm° quel che ci Jn|rìtÌamo, NJar 
chiavelli, Depretis e Tacito Chauvet: 
ho paura che avremo nell'avvenire 
anche dì peggio. 

îtr̂ '-
suna d^l l aleggi importanti c% 
furono presentate, e ad evitare 
cbe venga m discussione la legge, 
comunale, la Commissione pre^' 
senterò^un contro-progetto, che 'e 
in assoluta oppoaiziorie'dei concet­
ti ^del governo facendo la legge 
diltSntràtice, mentre adesso il pro­
getto governativo, elaborato da Sa-
redo, tende ad^ccer i t rà re tutto 
pelle mani dei prefetti e derCon­
siglio di Stato. 

• • - . > j 

L . ^ 1 

-H-rs.-r--

.^•tu^?^s'^^s'"iii:^i^^;a,i 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE 
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sero alla nostra affa t̂tuosità e alla liô ^ 
W Stra eloquenia^ cioè alla innata no­
stra istriona e alla ciarla ereditaria, 
quando capita una buoaa atlùviòrie o 
un bel terremoto, non ci#lasciamo 
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11 Baceìiiglioiic nel corso 
dell'anno potrà presentare alt 

^̂ Jfi migliorameillì qualora il 
"favore del pub^liao non gli 
faccia difetto; è ciò non o-
stante contìriléî à; a mante-
nere inalteti^ti i pre2;zt d'ab-
bonàrfìéntò come dalla se­
guente tariffa: 

ili 

FaJoTa a domicilio X. 
Per il Eê uQ „ 

Per l'estero 
spese postali. 

Anno Sem. Trim, 

ipr'pll 4,50 
20,00 11,(10 4 
anniento delle 

.• ' i 

volta scotesslrho via r abitudine delle 
sbornie aquatiche e, da poi che non 
può esser grande ognun che vaglia 
6 al p|inio momento, ci conte,nt|| 
Simo ,a; essere schietti, coraggiosì^^i 
diiestamenta gagliardi. 

Allora i ministri deU'estero, o di­
lettanti ex-mazziniani che si spassasr,. 
sere il giorno a Jegger romanzij'ojayi^. 
vocati musicanti che si;-spassm la. 
sera a strimpellar la Sonnambula^ 
non avran più dua facce : al dì qua 
dall'Alpi, dì padri e salvatori dellai? 
patria; al di là, di pitocchi che fan| 
tuttavìa la coda ai g|^^^tti dM;ij|:j| 
pa, coma usa, ,0 usava una volta, iri 
t'èmpo di carestia, alle botteghe dei 
fornai, per avere quella libbra di pa­
ne che basti quel giorno all'Italia per 
non morire di fame: e, ove ne sia'̂ ^ 

jjfferto loro di più, non faranno ĝ n̂ yî  
vceirti cani magri ^pelati^"che se la; 
dànvio a gambe ^^yXhi mostri gettar^ 
Ibi-Ó' un tozzo^'ÀUora nella [VÓiitica 
interna, a riparare Ìl difetto di quella^ 
idealità che dicevo, non si vedrà que­
sto usuale spreco, del fatto e del no-

jne della dinastia, onde la corona,̂ ; 
•ecjudiî jia' duelli e'^paralume ne' giuo^ 
chi dei partitile da cHì men dovreb^ 

t 
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ìlicerto scappar l'occasione. Allora tutte 
le mani scioperate si fanno una sola, 
e dall'Alpi al Capo Passero cllfede 

.limosina dì pro,se.-di Time di auto-
^|»fÌ'e'^tuttel'^^ln§'^-'S::j''à/matìt^ 
scioperate divengono una penna o una 

^matita sola par face ah oh hi hu in 
pro|qghi in musiche, in bozzetti, in= 
macchiette. 

Le mani invece e le gambe delle 
signore e delle signorine si moltipli­
cano vorticosamente a percuotere pia-s^ 

lUUrJ^'Irì." , ^ 

nofbrti ^Ppianciti supnantit^e^balUndas 
per ikdoior.ee per la pietà. E comf1 
se, oltre centenari^^jkCftngreis^i^e^ter-a 
remoti non bastassero alla espansività! 
nostra nell'ozio e al nostro appetito'^ 
la esposizioni le inaugurazioni i car­
nevaloni, hanno anche in,^g^^to, .Ji j 

pellegrinaggio NpoMle cq|'^ìà^^rid.H 
pzione dal 75 per cerno. E quando i | 
Ipellegrini avranno adorato la tombwj: 
se sciolte il voto, percne non si potrai 
isorganizzare una gitarella a Napolii 
imagari al nulla .̂4)er cento per man-
dj|li allo scoglio di Tnzio^a qonfor-
tare i singhiozzi coi maccheroni e'à 

. mesòerrtIle lacrime patria41?TOcri?nas^ 
• chrm f ' M 

E così, mentre una gente superO-
sciale e sensuale anfoneggia a vuotp^ 
.tutto l'anno in un falso patriotismo, 
,i|i^^p,^lso idealismo, In una falsa 
.coltura, m una fals^'felicità (falSW 
e crudele,«e infama da vero però 
che le grandi migliaia dei lavo-

Dalla Direzione generale delle ga-
belle r̂Jc® '̂̂ ™*^ i seguènti dati sul 
movimento comnierciale t ra jy ta l jae 
l'estero, dal 1° gennaio al 3Ò noverar 

i t e t i - o o o • 1* 1,1.1'^'^Ì^'-"-' • •• • 
bre 1883, e 11 pubblichiamo avver­
tendo che la prima cifra applicata a 

jisascuna categoria indica rimporta-
rzioné, là seconda l'esportazione: 

pinti, bevande ed olii per lire 
'53,391,360-i80;i81,784V GÌfOTWo-

^6//29,78D; Prodotti chimici,genpn ma-
PrsfeaW^O.339,347 

-41,285,542; Colon G ŝ enerì per tinta 
e per concia 24,778,137-8,791,387;, 
Canapa, lino, jatai4ried attiri vpgflthli 

.fìlamfiriVosi,escluso il cotpnp,33 623,397 
V41,419,049; Coton̂ ^ 19St,443,742 35 

, TT.iliont 906,979; Lana, crino e peli 
99 321,695 - Ì0;i64;330; Seta 66,440,972 
- 300.809 585;^Ltgho'e paglia 48,821,802 
-52023,53/ ; Ca^U e4Uàa^.l0.229,59l 

,-8,704,099; Pelli 48,979,730 2q,8l5,360i 
MineruM, metalli e loro lavori 251 miìl 
lióni 699,323 - 37,875,867 ;..Bi?t:'*e, ter-

^m9:ell^^i;!»^vetri.e.ftrÌRtalli 90,305,626 
-..6p29,^g;,Cìerealì, farine, p^ate, è V 
prodotti v*^getali, nnn comnrpsi in al-

'^tre caiegorie 117,175.464-123,653.253; 
Animali, prodótti e spo'gli'e d''" àhiiWali|̂ : 

.,,r.on.: compresi in altre^c«ipgorie 9l,̂ , 
milioni .953.711 197,595,442; .Oggetti 
diversi 45,725,954-11,750,172. 

on î in totale, importazioni lire 
l;3tÌ,10Ì.9075pbo;niun :,ttumento di lirtìf 

^ 100,413,23S,_in,c.QnfrQPto del corrisppifife 
dente periodo dell anno 1882; espor-; 
tazione Li'1^144^235,671, con un au,-;,̂  
menip^gpure di^sL. 71,457,759 suUoi'' 

iî ŝtesso periodp. 
Kai t ra to d o g a n a l i 

Dal l°=gennàÌ6,8ik33novertìbre3l883,'̂ ^ 

• Cosè'mv iBtrÙzim 
1 e radunata la Commissione 

del progetto di legge per l'istitu­
zione della scuola elementare com-
plernèritare. 

Dopo di avere lungamente 
scusso intorno ai prìncigiì.^ fonda­
mentali della legge, incarìcS l'oni 
Morpurgo di formulare un qu 
stìonàtóg dà sottoporre a l ^ n i s t ^ 
di pùBBlìca istruzione. 

<— - L 

>fe^ 

• La direttissima Roma-Nàpoli' 
L'on. Depretis ha dichiarato 

m rappresentanza della provincia 
di .Caserta, che malgrado il .p |rere 
emèrso dal Oons ig l ^^s^p ì^^^ 
Lavon,Publici, il progeltoqhe, sa­
rà Rtesentato alla Camera, p e r j a 
nuova direttissima. Roma ^Nacoh. 
cooiùuera le retunoazionjL cfella. li-
nea attuale e stabilirà iiii traccia? 
to nuovo. Che cosa pero diranno 
i deputati delle altre regioni ? 

' ^ I l 
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Commercio colla Turchia 
Il Ministero del Commercio ha 

publicato e fatto diffondere le ta­
riffe di importazione e di esporta 
zione-della Turchia. ^ 

, | . ^ j ; l i _ - , . - . ; • -
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Nigra a Roma 
E giunto, Nigra, nostro amba­

sciatore à^l ie t robùrgo. Conferì 
lungamente con Maricini. 

'/••> 

^m. 

m 

ije entrato; doganali diedero i seguenti,;: 
w j fl 111 fr n f j • • 

D'al?"#ÌmporltSiS^É: 144 920,6fÌt'' 
lPazi,^lli lFrKi^drie 4.993,574rSo.,,; 
fprattass,e.dw|y)l>t-ì,C^¥iO(iev;e;iiiî ^^^^ 
;.na?ip.,e;;ì9,6p2,7gg:;,:DirHtì^ d^>ol^ 
fl,3ì8.649rDiriurm«rTt.fmi3,3ai,7l3r 
Proventi diversi 1,480 527. ^ 

^ E co8Ìtin^^tpt«*lem.i.1QaQII,800,coa:^ 

ì-rispondante penodii dell»! scorso anno.'^ 

, Per Ischia 
Il ministro delle finanze statuì^' 

che per le successioni nellisola 
;id^rschia, in seguito al disastro 
-che la colpi^lifitempo utile decorra' 
;^;ntìn'jdar gioirlo del^disastro ma dal 
'gicirtfotin cui la morte fu registra-
^ta air ufficio dèlio stato '^iivile;;'peF^ 
IlaPfdeffufilia della" successione. De-
cxìse inoltre che le vittime dèbVjofiò; 
>e s s è ré •; •;;nvo r t e:.;,n ̂ Î ĵ .c ò n t e m |̂ o ,itìrie ~ ̂  
gandosi la ptótnbHènza, salvo la 
prova conti^ària somministrata nei 

Imódi voluti dalla legge. 
I 

't̂ Sèa:̂  

^^•-;^ 

Si 

,^ j , r te :JWw I I f r i M l ò t t l ^ ^ l c ^ f e r i - o v l e 

^ ^ 

,, Ne me-'o di ottobre i p'odotti lordi 
Idi tuttp 1P f-̂ tToviedel regno ascesero 
?r i ì fe 19,126 92/ qneTOrtei^^diVcll^esi^ 
|deB18^3 rt liren67,202 380 ctirtivuna; 

dìrfertìnaa in:più sui 1882 di •924,775., 
lire. 

' i - ; ; • f i l l i ' - j ; ^ -r 

Le "Romane inn^-'siroho nel mese 
d»ottoht-e-lirjife3 035 104; le Meridiò^ 

^jftalL.ljm, 2,575,^12;; quelle dell'iVUi,.̂  
Italiii 9,742,418 lire;̂ ^Me Veneta lire; 

Bingraziame7iti 
' lî barone^^^K^^ scrisse aFff. 
dl'Siridaco tÌi'^K(fma una cortesìs-
sima lettéraifr;ringraziandolo per 
l'^accoglieza latta al principe Fe-
denco dalla popolazione romana. 

ilG-li otlerse in nome del principe 
un: magnifico bronzo come ricordo. 

•• I 
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125.413. J 
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IHotizìa i t a ì i a i iB ^li^ 
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ProgoJMM-
^m\x progetto di Depretis è di non 
'discutere neppure nel 1884 nes-

Pel SuMn 
, _- i-I Z . 1 I -

Il deciso rifiuto dell'IngHìlterra 
";di'Coadiiipre^d^;EgÌtto alla rìcon* : 
i^qoìsta | e j Sudan rende possibili i 
soltanto due cose; la rinunzia com-^ 

_^pleta del Sudan o la riconciuista 
fdeiio stesso mediante la Turcnia. 'i 

Qualora il Sudan dovesse dìveu-
f4ar0 possedimento turco, è logica-
emente presumìtììlQj^j,che il tributo 
^dell'Egitto sarà diminuito. 

- t 

,.-••] 

\ - • Prestiti francesi 
If 'minSfro Tirard fareÈtt un 



v< 
di lascerebbe il portafoglio. Si sâ  

oltre 300 ,m\W ^^^^^ emesso ai 
primi del nuovo i m a 

Russia e Indie 
Nello cane dì SkobelSft trovate 

dopò la sua morte sì fitfVéHrie un 
pian{W8fepleto di invasione da par­
te dei rùséì nelle Indie inglesi. 

01 per>^ne una letji^ra del nostro 

doverci; r - è |:iB&pm^ 
^S^ilili30. d l t t ^ l ^ f t novèmbre il ìin-
vdacò signor Vjblfttiiikscari. 

Scorso tanto teniM, ci pare i faori 
I S ^ 

di luogo : pubbUdW^^ella" sWaiSlAte 

_ 1.- I- , J L - ^ r - I 1 

imperatóre; 

i^hunciano da Varsavia''allo 
che in occasione ̂  4̂ 1̂16 feste 

delrórdine di S. Giorgio il gene­
rale Gurko tìSfi portò il solito toast 
allUmpératòre Guglielmo il piU ah-; 
ziàW'Mvàtièt'e dell'orditiè, e che si 
fa sempre dopo ilJoà«ràllo czar. 
A-.Pietroburgò. lo: czar bey.ye a|Ia 
j^ròspèmii-aélnmper^^^^^ 
mo;, a Vàrsav'ìa Guiikqjò t̂r̂ al̂ ^ 
Ne^il alti cìrcoli politici e militari 
di VarsaVia si'è sorpresi del con-
ifegtó dKt^^ériefa;ie:G;urk(),,. 

grita la replica; dobbiamo però per cor^ 
tesià lasciare ultima la,parola al lio-
Btro corrispondente é quindi ne rias-
sumiamo quanto egli ci scrive; il che 
può compendiarsi in^ '̂Siò che, pur 

"tmW' 

fi 'Prussia e y^LUcano 

: Un dispaccò'della JKreMsZtìiiMHgf 
dPRòma dice se nei circoli vati­
cani as'sicurasi che il; risultato 
della visita del pritìtìipe ereditario 
al papa sarebbe uno, scioglimento 
i-della questìotie dei vescovi, colla 
dimissione (Ji Lédochowsky. -
• uLa :GermMtà'^ha da Roma iche 

fiironoipertrattat#^giiestic»nÌ; con­
crète :dèlla polìtica ecclesiastica. i 

' I 

lìorriera ^ ¥m|lo 
-. I 

< i • • ', r ; 
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.dovrebbero inchi|^rsi. 
AntonitoBonaidi, percórsi gli 

studi hceali m ™tria,svtrovò gio-
vanetto chiamato dail^ gran voce 
dèi ii'ìsoreimehto naiiònaié.e corse 
nell'esercito ove rimase tre anni 
ad accrescere il .nun^ero - di quei 

I • ^ ^ 

valenti delle nuove gerierazìonì che 
servivano il paese «senza frasi». 

Nel 1864 è a Genova pronto ad 
entrare nel Veneto pei moti del 
T'rìuli;:ifei quali ebbe larga .p|Lrte 
suo fratello Giovanni Battista. 

Poi si recò a lavorare, per vivere 
onorato, ne Ile mini§r e G u en*azzi di 
Sardegna, dóve lo collocò la bene­
volenza di Francesco Domenico 

r. 

Guerrazzi. 
Neri866 Antonio Bonaldi^'f nei 

volontarÌL,;ad(ktto allo Sutg;ÌJagg: 
del generale Corte ; a Montesuello 
il,SVIO nome yien posto all'ordine 
dei giorno dell'esercito,, egi.i è pro­
mosso sul campo^ e si merita la 
menzione onorevole;!Verso la fine 
della guerra è comandato alle Ban­
de Armate del Cadore. 

Nel 1867 Antonio Bonaldi-% a 
Mentana. . 

Poi entra nelr ms,égnamento e> 
diviene per 7 anni.professqre ijei 
ginnasi licei. ; ; .o 

Ivi la.sua mente si a l largaci 
j suoi studi si completanjp,^-diviene , r-"'"—'- - - -••̂ --•vr r--- — "-"^>^ 
! un uomo intero, un pensatore, unièipo» t̂eiitoso ci ràseMvà inver^p,Nòn 

^ ^ 6 una; '^ | f Ì l iS* | 
al paese •neIJIgfbsijM) esUtei;3ger I F 

l̂ lora^^db îS^rS a | ^ ^ a r o ; •'• ^;^| " .̂-"i 
;: Icomagi^atesedtìul lusinghiera prò 
?̂mê sa si prejséìàtto/con animò lieto 
;,e i|Ìconasc^i|p!5|S(|iqriamo èhé egUj 
possa jmanteftplài^e^he nuila^^énga a 
iprivartWff tinitaniò; onore. 1^ 

• ' • • « 

m - !••. 

ri-

inromtagiftnna. »-; Il dottor Qto-;: 
vanni Fineo ci interessa di far cono--
scerò ch'egli n o r i W autore delle no­
stre corrispondenze sul Consorzio Vam-
pador. Ciò per la verità; sebbene di-

«„!«««.. «4««j« n;«4-.„,.«„« j„n« «„u 1 chiariamo >h,e>.attendatìdo dal nostro salvaguardando-i'anteresse della pub- ^^„„Ì„««„J„„; :*WÌÌ ..ic,»^^*^ «ii»..i*;r„a , .. °, . i ,i- . - :v - f ;/ IvOorr^pondenteOTa risposta ali ultima 
j blica azienda, il sindaco. ; sécoj[idò il .inserzioni Idelf JÈMSfaneo, non acco-

corrispondente, non avrebbe dimenti* fflieremo -uUariorì dichiarazioni ..di 
cato il proprio, il che, a'nostro parere qualsiasi se sia o meno nostro corn-
non è poi una si grav^ accusa.qoMro , P̂'̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

. ., m . >̂ p u n • «na vera eccezione questa, volta trat-
cui II Tfts^p^lbfea tanto a ribellarsi, i ^^^^^^ dell'egregio doturFinco; 

I Prosegue il corrispondente iaccusafi-
do lo stesso sindaco perchè da' quasi 

- . ^ . , ' , s 

due anni non presiedè le sedute della 
Giunta,^ ' 

Né qni si fermano le accuse; ce n*è 
un'altra che pure riassumiamo, 

Fabbio-Frapponi, à\ orì^uQ \om~^^ ^ssendo cìiiusa la ti^gm$ij^ 
barda e da più anni dinìòrante iri A-' peTCllè gli Opemi àobl^HO 
rìano, era un veterano dello storico Ì0^ÌOmÒ di TÌpOSOy nOft SÌ 
battaglione dei fratelli Maharra che ;py,bblÌCa il gtOJ^ùlS. 
forte .nella fede della redenzipne'della ' '"'" .AKI^ -

••.. patria, oombattò'̂ î ^pTAti, e i'francesi. 

' ^ 

^ . 

Domani/ festa dir^tale^ 

iMìm^ - - • : i a ^ : 3 r i -

€i© festt«* -—i,Gi siamo anche quar^ 
sfanno alle feste di Natale, ove quan-' 
ti lo possono, allargano il borsellino 

Spirava il buò#*lecchio'g'òrni addie-^ 
trbj'O ad onorarne la WièmoHa con-
correvano 1,1 reduci' colla bandierfl, 
nonché quella del niunìcipiò, e le 
scuole tutte comunali. Ma giunti al 

^ - ^ ' • l^^'^^q, I - ^ . B * . _ - _ . ^ . . . , ' ^ j . f , 1 , . - - - , 1 . g 

^IStó«^o,l'onor.avv; e Sindaco, i n ^ ^ b e i gihSrilì 'si l iaW àì 

.e bevono un bicchiere più del solito ^ 
ie^mahciano .ua b^ di più. Sonò; 
Kìórnì dì pace e di calma, ó-Vevi più 

\ 

provvisava lin discorso che se non fii 

qfiPt,EGÌO DI TREYm l-i' J * —-

' I 

-r , . . 

rìcoicse alta, stòria, alle gèsta gloriose 
di quei prodi, noh'ricordò con orgo-

A ntonlo^^ B o n a l d i 

mista a^Óp^f^élla^ Biforme 
Viste le tante vTicercbe che. ci 

,^lo•ch&;Cpfflp^ndiaTO alcutu^immi.; dpi Bmm,^ f-pivla ,polemlca,fluqtl-
, bWéràfici sovra il ^naico no,sfrO Aii- jiana lo seduce, e il rBacchiglione 
' # ^ « * « * * » ^ « » ? , ^ « " ! ^ , ; f é : : ha rbnoré di avérle, pef̂  ^ùf anni 

Id' essendo lesàurite tutte le copie/: £ 
l'-ii,-,.,,- 'iJtjlisMi^ ...'ORCI 

vai ore. • 
_ _ ^ 

Abbandona per bisogno,4 ' ìndi- 1 
S p e i i z r Ì ' Ì n s e g n a f S l Ì Q - t r a d u c e ' S*'°.*!"«* tomprdedicat. al culto della 
S o ó u f c s ì . l a ^ o U a b o r a t o r e della ^^"^ che sospu^.a anelante il n -

1 L -

'vJer^p,-,^itp,i^o^agr 
• • 

. . ' • • • , ' 

tale à B,f>mm 
^Q;Messp era astato per la' prima dente, 
vol̂ a ^pùbbhcàtoi brtìdìamo ̂  cosa , Osai è nella Capi 

^s(jatil(^^,^. un#òenno vMî ).ciò> ^Di|S|^ 
Boltantoiinvèce cheHIMefanto vissae 
moî i Jipovero, e che negli estremi chie-
|se,ieffu assistito dal. suo compftdre 
iacc.ìpreteJr:E qiui non mancarono le 
ci?ÀBÌ4|l|^|ionif ,che, senza iù,h sano 
-r>''-l''>'*'f^*^'-^i ftllii»^cin.fl'»^A«iUbii ..t«tìlJioi«<»ini'»A 

non: si può godere stima ecc. ecc. In 
.questi 'ifiimpi, nel secolo del progresso, 

f ^!. V; 

t« .n t . : . . . . . .«et rwo.^u^l la .onoranzacurgUdà ''•••'̂ '»"«-P'*^^^^^^ 
!• 1 

;ir,i:i-.[r^f 

^ « *l Q o m i S r p l » i democratici 

hanno; pròòl^mata .la candidatura^ 
'liig.Antoniò Bonaifi^^l Collegio' 
^abbandonato dall'ònor. Lùzzàttir 

1 \ 

jf • 

^¥ 

H 

•j-: 

M: 

Questa volta J moderati non po-

rocchio delio spett!r:o;:msso ; questa 
volta non èiuu ànarcbico, tiè Un 
petroliere, né un demagogo che si 
presenta ai voti degli elettori 
ma bensì Uno idei"fììùtémpeì''ati, 
dei fìiìi assennati come dei pih 
robusti democratici positivisti della 
np^lra regione.;-

Ecco un amico nostro carissimo, 
nxi intèrprete fedéle ed incrollabile 
delle nostre idee, ecco ,un altro dei 
tipi ; dì uomilìi saldi,, seri^ ̂ qtnjpleti, 
degni, di ..rappresentare, la Nazione, 

gijfî  Parlamento. 
Antonio Borialdi nato' a Vittorio, 

di farniglia .decaduta, deye a sé 
jjtesfeo,Ja]la ;5ua^^n^rgì^,:al s^oja^-
'^orb, alla sua,irettitudine i l posto 
cbe degnamente, iQcqup ,̂.nella so­
cietà^ r suoi i studìf la 'sua'coltura, 

tutto è§li 

I 

ì 

: I 

i| suo pàitriottismO r-̂  
^eve^fopri: gì^": alla ,̂ cì^ca;,forj,^jj|a,, 

ma alla tenacia di una vita incor­
rótta, alla volontà fermissima dì 
inalzarsi dal livello ordinàrio coi 

• . I 

soli propri sforzi. 
Ecco il tipo del democratico che[ 

si fa da sé stesso, che deve fissare 
rattenzione degli uomini e ci:ie il 
mpndp deve onorare ancbeiq^^ndp 
ia furia di parte lo invade -7 im-
perocché chi dal nuH^ arriva â  
fòrz^di pertinacia e dHiavoro[:a 

^pofpr chièdere con là •tèsta alta 
^raltìssimo ufficio dì rappresentare 
il proprio paese» seoza pericolo che 
nessuna accusa po^sa toccarlo, qucr 

duiittb ^utta ;unà,:^ita^ spesa a y^^, ' 
taggio della patria, una nooìle e 

dft;i\ulla alle, passioni, grillila ai 
gQdin>enti*^^matî rialì,- tutta consa? 
orata alla soddisfazione esclusiva 
di;i,qp.â ĉp ĉienza retta, di una m- . 
tegrìtà i^damantipa, , ^̂  

#01 che%bbiamQ còtiósciutò da 
Vicino ^^ lunga consuetudine An-; 
toriiOf.Bonaìdi, noÌKche ne abbiamo 
apbrezzatpl^ngegno profondo, la 
sapiente fermezza, la cont^ni|i||t 
logica delle idee mai esagèratefxe 
scaldate alla tiammàai una dottrina 
classic^,ò ,mod^^f] ĵ,Tara ,negli uor 
mini della sua età, noi che riè Còno" 
sciamo il cuore generoso,Hcaratte-
re retto, 'IVàndoie mite ma spesso 
sdegnosa, la modèstia sincera, là 
convinzione sicura negli svolgi­
menti .pacifici della libertà ^ - rioi 
dobbiamo dire agli elèttóir^diMO-
derzo, di .Coneglìano. a ,dì Vittorio 
che psai ipotcapi;iP tròvar^iiinipanj^ì 
didàtò piti ricco,''piti patrìzio di 
Antonio Boriàic(i,„ina non ne tro­
veranno uno pi{i incorrotto, più 
fermo, :pltì ^niprp^o..der^u9_p£^ese, 

Qhe ,Ar̂ tDĵ ô Boo ĵtìv divenga 
deputato;del II Collegio dì Trevi­
so ; ed egli accrescerà il decoro 
della Sinistra, veneta alla Camera : 
egli accrescerà con un voto seno 
ed illuminato >il valore della demo-
Grazia, della npstra.i;egìone - - della 
dempcrazm crie lavora, che pensa, 
che studia, che conosce i mali delia 
povertà perchè li ha ,prQyatl,̂ ,ekse 
ne è emancipato a forza di sacri­
fìci e di assiduità, esempio memo-
rabile di ciÒ che può chi véramlBte 
vuole. 

Aggiungasi che qplParciprete ndtf^ 
è,, come suol dirsi, farina da fare 
ostie I . . . . 

.V -li-'^'--

i Cà^s|elfpanco.;-7i;Tutte le noti­
zie cohcoraanò neirassénrè che l'pno-
reyple Zanardeili yi ebbe lapiù fastOf-
sa delle accoglienze ò 'lasciò di sé 
gratissima memoria.^' 

JBov igo .— Oì scrivono : 
Ili f aggiunta ,%4quanto ieri vi scrìssi 

^ ,proposjti0 del iiuavo fabbricato della 
borsa pregovi annunziare che speciale 
elogio ne VÊ  dato anche ar signor 
Giuliano Reali cbe diresse con molta 
abilità ii lavoro. : # i ' , 

Cdi«©.—,i/Il Consiglio Comunale 
ha nominato l'ing. Morellit 0e iRossi 
ad assessore effettivo ed ha ammesso 
la proposta d acquisto di terreni aqia-
celrtvr alia :cas,cas|i del ,JLed per uti­
lizzarne' la forza motrice; approvò pure 
la ipro,posta riguardante la concessióne ' 
dell'uso della forza motrice e dei ter^ '̂; 
reni al salto dei Còrm ò̂r alle Società 
costituenti del Cotonifìcio ^dì^tJdihe. 

— Il collegio Ucellis è stalo pre-! 
miato,.,daK"Minìstero della pubblica^. 
istruzione con medaglia.d'argento per 
le benemerenze acqùisfate neU' impar-lì 
tire l'educazione. 

' • ' t* ."̂ i à t.i.V.i I ' 

1. r - -T^'-rr-rfr 

H a C i t t a d e l l a 
23 dìcemfere-

* • ^ ^ ^ - i ^ . M - j • • • u ••.fl.X H ^ l 

somma esultanza di essi e delle 
mamme. 

Oi siamo l e mandiamo quindi noi 
ipurè'n^ buone feste,^ per^chè così 
ivuoldia consuetudine, ai benevoli no-: 

' P - I T J . l , U 'i 

stri lettoriiBiet alle coi'tisi lettrici. 
Ci siamo! e per dividere anche noi 

parte idi questo uifiiv«rsa\e tripudio,j 
mal rattcnendp la naturale invidmzza 
pèi'còrtìaróo^ gM.ar̂ dandO|, scrntandp, 
iectìndòci la fciocca, ì ^ l e ^ella ciUà 
ammirando le vaghe mostre che nei 
BinKÒÌl nèWiiÌ"^fèngoiip ospoate a fiOl-

* ^ . i , , . - . ' . ' • , ; ' j - • ^ - • ' 1 ^ • . / • • " , - ' . ' , ' > • • , 

leticare vista, cìVfatò, 0 palato. 
invero antichissimo è l'uso dei re*-

oali in queste giornate, come antico 
è l'iiso deUo scambio, d6U|^|ortesie; 
la-moda naturalmente. si impone 'é 
dìedegli le variaziorii e solleticò eli 
umori, e spinse gli istinti. 

Certamente ì'usò dei bei régair di 
libri ha adesso il sopravento ; e basta 
passare davanti alle librerie Druker, 
0 tlraghì,„<).Salmin p.er poter ammi-, 
rare le tante belle edizioni del Tre-# 
ves, dèi Sommarugà, dello Zahichellir 
del Barbera ecc. con rilegature dei. 
più fcmagiianti colori e più strani di-s 
seeni in rosso, .azzurro ed oro e di 
quant'altri colorì contiene l'iride stelr 
latalcui,5:la. industria contendèfe^Òrmaî ^ 
la supremazia. 

Che dire 'de|li almanacchi 0 da stu-
d'o, 0 sfogliti, 0 di pronostici" Ce 
n' è da perdersi, dal modesto Casamia 
perule donqicciuole, ali* aristocratico 
di Gotha e allo scientifico, uUima-̂ ,-
mittó edit^idaUtóuker e dovuto 
a quel grande^scienziato che è Alme?;.̂ ? 

^Tigo da Schio I , 
Con questo sistema dei libri, e 

degli almanacchi si diletta e insieme 
^sl fa itpparare. ^ 

,.tav,ia, le gb.iottqri,tr,ie non man- ' 

altre c ò è r p i o s e e di qualìlà'inflll 
te come, le stelle dèi firmamento è i 
pesci diitriàre/ 

A:>ópffBitx^ dì'pescìi l # | i t i # f l | | : 
rò|aiicìfè' cadiita» òi*m£M^daillà^^pértìll 
Si S ;^^ f vigilia , d f t N a à l e / # f e # t e 
nata del pesce,,?,; R^drofii e servette 
invadono .la pescheria a ri^eerparflìl 
boseghe ;più,,?§rossft, le più ,gus,tpsi 

lénguille, i più prelibati scampi.JBAC. 
eco. che ,,oi. fornisce ik^ViciW*mar* 
che dà Venezia prendevàsiili nome e 
che ne ricordava il bemgno^ domi-
niò^iepinta e Ino'tamento a giorni di 
migliore attività .e quindi di migliore 

Jbenesser.o. e amicizia^,fra,l6,;cla8si ao» 
. • C i a l i . ::\ • • ' v ^ = •• -^^ - ',àk^: • 

, /Ma a, ch^^djvagare? perchè UsciarB 
che la politica faccia capolino? quel­
la politica fatale che seiTrtpre >divide? 

Chiudiamo dunque senz'altro; e in 
questi giorniJn. cut : la stessa moda 
vuole che sì esulti dì piùj e che di 

^Pià sLpt^doni e siami, t^i;nlamo Jà 
rdqnde t«sravamo mossi (6,1 un augurio 
della maggiore prosperità mandiamo 
di! nuovo ai benevoli lettori e alle gen­
tili lettrici, 

I j H ^ o s t e d l re iCo . — Decisioni 
en^Qss^,dalla pOftmmiipsionecomanale 

iriélìa seduta del 2t dicembre. 

Ic^pitaii, Tavan-^Nicbla lattaio. Angeli 
Carolina.macellaia, Lefì^Minzi Angelo 
commissionato in ova, Valle Giuseppe . 

. drpghiere, Lazzarini Domenico macel-
iaip, Nodari Francesco affìtto farma-
eia: Gaudenzi,.Bortolo, ombrellaio, Fio* 
irazzovLuìgi r ^ . legnami,, ^Nfaffeijiritr : 
tprip ombrellaio, Travaglinì Maria ved. 
Bo.netti ombrellaia. - v s , • .v^fft:-'. 

Ammessi %n parte: Las Leopoldo 
heg. terraglie, Ferrai profi:.EEugenio 
per/icapitali, p€»s,quali -Gi.Uŝ eppe èpe'-
raziqpi, jdì crqdi^o, Sacerdoti Beuedet-
10\e0m01., in ìb9??^qli, M,eneghetti G,aje• 
tanpj^Scbi^yo Àntonidf Cattelan; LWiigî ^ 

•! 

ik-

' ^ • ^ ^ ^ i . i ^ ^ 

flffltfanzierì, Aresò id.^^Seno; Andrea:, 
macellali?, Dal Medico Benedétto,dro* 
ghiere, Frigo Antonio, GarbiA.Donier 
nico, LionAir^gelo d. Toi macellai,,jBf 
Luigi armaiuolo, Dal Moro Lodovico 

' . . - • ' I , , • •--^-ilis^l^-s . I : ( - , , • . 

orefice, ^'Bergamo Antonio oriyolaio. 
Teasari-.Gioacchino comm. in ^rahi. 

nespint^i: <5aloif¥itóro;:Ltiì^é ^Do--
menìco, MitìhÌGlòtto\Pìètro, affìttan-

^-^ST. 

zien, Conte Luigi macellaio. Scatto-
lin Federico m êsso esattoriale.; 

l^enbgr,i | iass«oSfili P a n i e n n . 
*^^^mB6 

• t 

^ 1 cancrdr avere il doyutpt;po3tp:^basta 
i'î ^feriii;": 'X1SM 

. " - - I 

ZAM^I>^l^Un PASSAGGIO 
Stamane alle 9)45 passava per**)fue-

sta stagione riìlustre ZanardóUi pro­
veniente da Casteìfiunco e diretto a 
Brescia. Fra accompagnato dall'ònor. 
Squarcine, che qui io lasciava, pren-

1 • ! .-i-i:-T.[;r ' ™ • , 

dando il trèno per Padova. 
Preavvisata da un tardivpteleg'famT 

m&, la Giunta municipale, impedita, 
delegava, ad inchinarlo, î  consiglieri^ 
avv.; Kossetti, Pagali) ProsdocìmilvteH 

L'ex Miniatro mpstravaaì di'̂ -iiii u^ 
moiil'^irpiissimo. Malgrado la brezza 
gelata ebbela compiacenza di discift 

LMil i ^ "t ' 

dcie da carrozza e fu benevòib e gen 

-f 

.•^* 

i'̂ iî SJi: '̂ 

jguardareii^mandorlatre torroni d'ogni 
specie, le mostarde,;, lei-toccacele, ,1 

wdolci d'ogni foggia che pompeggiano 
fra bottiglie dì s^qiiisìti vini d'ogni' 
parte d"Europa là dal grave t^ed|oc* ' 
ichi, dall' adornò Pezziol, dUU* à'ggra" 
^^zìyo^^Vìanéltófdal^s'òrìo Brigériti, e, 
a compiere le litanie di nomiy dar 
cortesissìmo, sempre ilare, ' Giacinto 

ì̂ che al pari di Michelangelo e Raffaello 
Mascieràj corno già fu scritto, fuma di 
sé c|lj^lp no?i^^4el floi^^èentile e 0"^ 
doirtìso fiorierQ.dì primavera senza che"' 

Higia per lui bisogno' di ricercare nel 
incenso 0 all'anagrafici cognome. 

Ai dolciumi però si annodano in­
nalzi tutto anche ì cibi di quell'ani-H 
male immonde, che trasformati n^je,, 
varie g-uisei ci dà bondole, ?alami,;* 

ij^rosQiutti, cotechini, zampini e'tante^ 

Salvò'*%Jdare al trp, giorno'idetta-
gli 'comunicati".sul:>p6lle*grmag^ip,,no--
tiamo Oggi che essoisresta diviso in 
treiperiodi;dÌ3tìKi, eucceilentisi,',e;da^ 
cadere nejljgiorni 9, 15 e "21 gennaio. 
L^j^paftenze î elp̂ tive al pripjo pQripdo: 

"nno' lupgo n6}i^;gìorni'5Ì^^::ÌQ^:: 

^e^M^PMm-^^JM^JfìS'^^ giorni : i i , 12^ 
13L:.^f^'peP;;;giìit¥^he,Ygli' arrivati'Jl , 
Ì̂ :̂ ;?dovranno partire-;i''ìl,i;Quel!i arri- , 
vatiHl'B-ripartiranno il 12 e cosi di 
seguito. Ogni pellegrino rimâ |;j[;à in;' 
Roma sei giornii 

Gli altri due periodi correrinnp|i^ 
MÌ-^i:Ìmo, dal l̂ ^̂ f̂l 2a,e ilsécblH?ffii^ 
, , 2 3 : a v m - : ; - , ^ ;K^t ; . .,••.• . , , . . , : ; . , • 

A frtV parte del primo furono spr-
-teggiate, ventisei provìncìe/e di quev 
ste sarà •— uscita ventinovasimar--
la npstra, che avr | a cpfp^p^gneyifra 
;̂H Veneti,-, (^i^41e,:di;vBeUuno,;^^^ 
'̂'Vènézìay Trevìso,,,,^,^Bovigo; :_ 
•^^lffrviglie.tti.,.feiiro;i^Ìaiy;d'JàndatPe^ri-

'''torp(^^:saraimvó*"distribuiti; nelle.stazio^ 
'®ni cher;'»(?rrannoMdesignate per oia-
scuna provincia ia appesito,specchio. 

.1 pellegrini non potranno portare 
seco altro' bagaglio che . c|,,i|ellp per­
messo dai regoÌa(i^||ti ferVoy^pì col-

ilocabilp rìeUé..vetiUr^àÌper5:4^vndiere, 
corone, istrumeniti musicalii .volumi • 
nosi saranno trasportati ĉon cari-i-
bagagli e gratuitamanta, i 

Ptìi vlgliptti ferroviari ilfvribassp'̂ 'è' 
fìasatp definitivamente, pai 75 , par. 
Cento; p^ri pi|:p§L(̂ afi ne! GO;pir̂ ':(jeiitp. 

Ca i iGo l t e r i e g|ufli#.lai*Ìo. -^ 
I ""̂ 7 

La Gazzèilii' C//'̂ cià'/e pulBhca i-se­
guenti : movimenti; jrigutirdanti le no-
stre cancellerie giudiziarie; 

AntonelU Lorenzo, cancelliere della 
Protura dì Sanguinetto, tramutato 
alla Pretura del L mand^^mento Hî  
Padov|| , 

?;<-•. 

•,' ì 

0 
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4i«8PPfi 

«BliJa.>,afl^^SfcideUa-^^ Vtl 

l̂ l̂ 
)va„.*tranflutalo alm PreluPàOU 

" ' 

a^èilapplicatp alla 8|igretei:;! 

B i i l t ™ * Angelo, vico cahoelltere 
_t(a Pretura di Feitce, traftìutàttì àUia 
otupa^u^Óaoniposampìerp ^d a^f ì -

,^,to alia segreterìa della Regia Pro-): 
" I m . di.. Padova. • .• . .. ,.,.• . ., . , 

« - ^ I e r ì ÌÌH*v0isavè!fJb 
liYìèrìte a sìstennare il pa^SBggiòìfì 

^ja Bò,. dove già furono le^flBbrichl 
aStorrateJ,; \" \' •<. ,, • r^r, 
.iCe na congratuliamo col municipio 

per quella fretta, che faceva stranis-
.Bimo contrastò colla lungaggine; àdo-

ératai vergogopsamenie ? n,è|l*iatter-
rftmento; è vero che c'era prima dì mezio 
una impresa, ma il brutto esempio 
deve servire di regola ailurflcio tee» 
nipo municipale per unValtra vplta,gj,, 
sì))tìcordi qUin(jj.dìs48^aTo alle àm- • 
ppesèiun termina adeguato pel com-

ento degli eventuali lavori.: 
passato non c'è rimedio; que-

fitó gassato ci serva però di lezióne 
pfl.r 1' avvenire. , . 

i l ia s o c i e t à d i m^ s* f r a for^^ 
;iiàl< — Una delle prime stìéiétà di 
mùtuo soccorso sorte in Padova fu 
quella fra forniii che, oonàiU testa 
U^proprlo fondatore a presidente Mas­
similiano Calegari, brillava in tutte 
lejifeste cittadine,.n^l mentre i>socv 
Vedevano accrescere,diigiorno^in^gipr-'-

Sjil proprio numero e coii questo il 
c||^itale .che a loro servisse dì còh-
fmoió^ aiuto nelle sventure. 

minìl e ^ I P f M p ta "'«SSlfstti^fdMì^t- • 
f^-a!(4 P & ^ i * j ^ à l i ^ - ^ d i ^ i l t o 
trìce ed educatrice a l s a b ^ Sóbjì&U 

prof: Oarlb Barontetfarlerà 
uentMOggoLto|j|gMmportanza 

ablia gétJflSIà^nella aduca2iòrief#i 
giovinetta Baregsì Adele teggórà: < i>uk 

fe'di t r 

^.germanico tìì' agitato tfaunàJiolenua 
sima tempètìtfes Un vapbrPtWjgedirte 
d'eilftJmflLrìné ilìbperiitl^'^è' scfWlfarso 
r&llà ; tr^vetlktà da Jfiedpi«tfi(feii;?a 

anico fiì' ligìf 

W^^AVVJMO una colkéinna ,tr, 
astimento frarlceaé il Vaillàntjm 

^: .'J'i-.l^E' 

11 

^m>^ 

iJal/ljLaò sulla opei^e'Bi M b i l l l aco 
IpOli^Jfasi; » Sì di8tribuìi*annò p̂ô cìaT^ 
le.opiare dalla /'BJEfsi alle più distinta 

lllttve. dfllla scuo.lft.t^?" r ' / 
l i .14 aifieVo^iliane ì (iintenànno 

I ;Cori'iSeg')(>ntij,; ; j 

mce. HH Musica di«G. Palum^b6.t inii ^ 
. T e a t r o Oar2l>al<ll* — Alla se­

conda ràppre8!éntazìon0,det|brell;î ^^^^^ 
dramma, in cinque at-tisdi Leone For-

,.tia, dal tlfcoloij ^Cuoffl ed'tfrfflì ris^ìsttìva • 
un pubblico'assai sóarso!^''Ff?8?''i '̂al̂ ;̂  
chetti erano occupati tutti da elegan 
ti signorino. •. • , .. ' "'^'i^é. - -

La signora Adelaide Tessero^ come' 
^:slMfW^^:yivamenttì e reiteratamente^^ 
àcclfimata. Applaù'di'Vissiino'il sim'î a-̂ ^ 
tico attore'signor Virgilio TaÌlis:i;^Di- [ 
scretì gli altri. 

A..stassera riposo. -.i 
Domani martedì lildrammaintores-;! 

i'santiasimbì^ihi6\quadrisJL Vittoriano'^ 
SardòU :-^Pàìita. . ^ 

Quanto prima .-r-^Cteop^crrt, /( oel 
ÀVnalàp^nFeàòra^ V articolo 157. u 

a" ro^ ranam»^^d | l ; concerto che 
darà la blinda dal 10,° Reggimento, 

Mdóntwni ;daliai<ìra 1 alle 3 ìri Piazza: 
, . • • • . • ; • '-\ 4 ^ : 

- Morànz</li^! 

|nave tedesca.^ La naVe francese'còlò à 
effondo, e il l'cU^pìttfnò e tre tnSHnal 
^ r d a t t e r o !tt!-ti:ta. - t^ '^^-i .^r ' .' •: • 

Q u a n t o iAglftloéèW'lVoKi^s^ 
— Per darà ĵunii idea dejIaL potenza 
del mercato |ei^ cerea!i^ii^uellirp^^-
de città, basatane qu<*«tflS^cigra. Dal 

•primo dicembre dal" 1882 al pj^fé'o' 
Hictìfciil̂ î e 1883 giunsero tfut^^^#bat# 

ii!feK*̂ 'Hr̂ a 3,660,14isa(!c[ii di fcumanto,. 
3,ÒD2;Ó70 sacchi di avPna, 771,471i 
sacchi, di o^zd: Ì6tì;^é4 Vflcchi di' 

A. <^\ie3ìo i ^ di toba^•co^vie^flj^^ag* 
giungere due milioni di sacuhLdi fior 

^ di farina. '• -
Fieuriamoci quanti sacchi di.pata-, 

jte, che come'è noto, sono uno degli 
elementi principali nella nutrizióne 

eg'i ingleauij ' 
. • SOOO Qsa^e d l S i r b e l é , ' ̂  • -Ecco 
qualche :dettaglio*dÌll* itìcendi'p di Gq"' 
stantinopoli annunciatoci dal telegrafo 
ed avvenuto jl 5 dicembre, 
••Potévalo éésere le tìifique del mat-

• t̂ino quando àMunziavano i primordi-^ 
dell* incendiobel villaggio.di Haekeny 

ass i s te -

sfmtanzfl^delrT^cUo,; e;m^ 
follai-sparlarono applafflui Oadoirna 

Sllnbi.y.;^ -
, ^ s ^ i p ^ y p l N l ^ ^3* — L'a 

là israelitaqPGalala venne incend'a-
ttt;''ParVcchi ragHzlì rfrtiàsero bruciati. 
Sedici cadaveri v » W l f r i t r ^ ' ' 

f 

• !.^ 

r^. ìcIPrancI ì^ 

>• 

i ' i 

lì 

w 

• • -'.* 

. . ' . 'S?i3^r. , . ' ' ' IFit 
ti 

y^uohéfp.fìte m 

2̂t 'Sinf^ihià, StifegHam -^Weirdi., 

BMlf^i'̂ i^^-Merlìfetè.'̂  
iVenn?^ appunto, un giornojn cm,, 5 p-t j^ |^j5^'r irm^?^fc 'U:p^^^ 

fitìealiessero nel'proprio grèmbo;iiUpro-
pno capo mentre egli veniva per u-

; nanima voto abclamàto invece prosi-
dente onorano della società. 

Dà quel giorno di quella societSi 
non si. sentì q^asi più; pà i^ tó ; ffli 
tahtOj quasi senza volére, si intese 
^hèSfrinùinérofdeli 'SOci era^riotovol-
mante diminuito; giammai le rappre-, 

^^entanza brillavano nelle Datrié so-" 

composto dì migliaia di capanne tutta 
;̂ xn, legno ed tfbitate quasi esclusiva-
mente da israeliti. 

Le fiamme-pi eVàn^lfprigionate da 
una casa del aiuartiere Óolloya, appar-

^tenente a tìerlo Bohor, die sbadata-
^mértté à!veva'%cceso unflivi^sa^fiàiii. 
•rààta^sbttd' un camino carico di fulig-

Igihe. Ih' noen̂ ^ di mezz'ora la casa 
Ituttà era un mucchio di tizzoni \fU-
'manti. Un vento impetuoso propagò 

iil||5itj*c4Hdìo alfe case circonvicine, e-
i^Wft^dS^^ Coàtantinoppll giunse av- = 
viió del disastro, un terzq, circa .àa | | I l 

i vulageio era già ridotto m cenare. 
Corsero sulluogo marinai, pompieri 

e soldati con^utti gir attrezzi di sal­
vataggio. ^ * 

^ e j u n i n a ^ 
^ 1 , ìS3. -r- Gradasi che i d, 

fenaoVi di Sonlay siansi rifugiati & 
Hnnskna, 

' ' ^ ' I 

P a r t f i i . ^ 183. — XI governatore 
qê tia Cocincina telegrafa cha il Gon-̂  
sigilo di r^gganz* di Huè annunzia' 
l'abdicaÉldrtè^di Stie^hoa ìn favQ,tódi 
^"«iP'^ta^.MeinM, ĉ je prese il nome 
di Kienphuse. -—Il,nuovo re ha 15 
anni; fu incoronato ili 2 corrente. Il 
j|)ini6tro [jef le finanze, ospite dei 
francesi, assunse la presidenza dal 

•Consiglio. La crisi durò poche ore. 
^ Huè venne postai ih stato d'asse­
diò. — Si chiusero le porta; allorché 
sì riaprirorio, si annunciò cKésiStiap-
hoa si era Avvelenato. Il paese era a-
gi»aio: banda armate occuparono i 
sobborghi minacciando la legazione 
francese. — Champeaux spera -In una 

gS^luzione pacifica dalla crisi ed at­
tenda che#ff, Francia riconpsca il 
nuovo re per riprendere la ielaaìoni 
col governo annamita. 

P i e t r o b u r g o , « 3 . —«La Russia 
aderì all',azione navale dei neutri nei 
mari dptla, China. 
• ni!eW;York, « 3 . ^r^fll» iVeto YorM 

HerdtÌìh& HA Hong Kong :;éfiLa Ban­
diere Nere da; Sontay 8Ì*'lSno.rltiratè 

^^nelle, montagne/Le loro perdita ere-
donai considerevoli, perchè ufrancesi 
esasperati dalle decapitazioni di otto 
cadaveri dl*tWbo8;non diedero quar-

•"tier€»̂ ,i..̂ ..'-

^t i iangere: ; t ffel ì aBJbitì& 
ni aa t ^ J I ^ ^ ^ M e s t r a I ,^^ 
parlTOTF^Kfflono {W pi-emio 

Còma i lettori vej^^y^Y ^pitali 
causa offfQ comblffiziòni d r p ì l m l 

davvéro tfèèzionali-^ 
• Intanto, poichèVil 28 Movem 
cominciato a piibbiicarft.in appandic 

MJA J o l e d e ^ i y r e 
il nuovo grande ronirtnzfl tìi^Smil 
Zola, del qualéi II Émciièsa h* li|̂  
&clU3iva proprietà per tutta ^ Itallii 
chiunque si abboni da adesso 
anno, semestre 0 trimeìitre, con f 
mi, 0 senza -^rìCfiVerà, aggiungendo 
U ì i à l i r a al pre7^o d'abbò'nameUt' 
il Capitan Fracassa & cooìinciare dal 
t28 novembre scorso. 

I .̂  

C'è poi gratÒDoter annunziAroch 
nel niipvoi ann^^bblìchéremp,anch( 
oltre flue,̂ (^m^nzi dt Ontulle Mflndèŝ  
[Avventure della signora Casanova 
SeiHyaltf (i\ L. A. Vassallo, due nuov 
romanzi .Hprittii appo ît̂ tmènH'e peì^'i^^ 
cassa, ciré La conquista 41 Roma, ài 
Matilde Serao e Lagrime del prossi^ 
tnOf di Girolamo Ruvetia. 

— I 
h - . _ _ -

I 

Crii a b b o i i a i i I n eorsto, rii&< 
| aovand ioru t»boÌBa m e n t o , s o n o 
p r e s a t i d i u n i r e a l l a d • m a n » 
«>« «IJiJlJlfaaclo s o t t o c n l r l c c -
v o n o 11 t ; i o r n » l o . © d ^ J ù ò v l 
a b b o n a u s o n o | i rcg; i t t l (Uj icr t -
were c h i a r o I I l o r o ì n d i r l l z o . 

3158, 

i ^XA 'jl. 
'fSMfr̂ '̂ i-

imMi 

naccia di metter fuori una diirama-1: „ , „^^„„„i„«:„^j j„ ^x^i,^ o ,̂i;«ó iii; '^^t-"'*-ìL ^̂  V""p^ 'ì>*<'f" La popolazione in massa aveva ab maziona.a carico dVuft personaggio • •-^.'"'-^'^^^•^•i-y^^Ti^-'--:-. . 1 
che, Visto le circostanfa eccezionali,?! 
preferisce^fubìro i l r icat to e pagare. 

Mentre ricava %Edanarj9feJilibelli-
Stai-t'uIto confuso,quasrper iscusarsi, 
b ^ i b e t t t f " •••' 'V'.•••:• • • \ ^ ^ ^ ^ ^ . . , - , - . , ' ^ 

_.-- . Oripirà bene cha anch' io^ho bi-
sOgjro'di viverè^I '̂  ' 

igt-LValtro >frfldd^^ei^»r^ù 
Non sie vedo la necessità. r, . 

s 

\,ìif*r'.-^. ^:^,=i^->i-^fr,_>c-p^: 

1 1 . 1 

Bolle«Ctn<^ d i s l M 8 « a t o C I T Ì Ì ^ Ì Ì kr -tU;'^"-Fu anzi in occasione del 
peUegrinaggì6W*alla tomba diî ^̂ V. E.' 
| h e le irj?,, proruppero e ;;che la crifli| 
arrivò al culmina: parvo.a molti socL, 
e allo stesso présidèrite onorario Oa-ii; 
logari che neb-rifiuto di aderirvi non 
vi avesse influito che Tarla del cle-^ikgiomi llip^^^^Agoàtini" Mario di, 0ib-l 

^ricalismo. Ne sussegui la dimissiona-4ffVanni di si'orni 4.'J™: Forraentin'An-

^̂  . , ^ . dell 22^ dicembre 
i;ìl^ascit©^ Maschi N . l — Fommina 3 

M ò r t i . — Arpaia Garm^eladì.Anr 
tomo, di anni 2 mesi 9.. -—^rZumpieri 

•^Emilia diÀlés^anaro, d*l^ì^^2"bie8Ì^ 
'•4. ™ Coletti., Angelo „di:,.Michelè,,,dÌ.i^ 

bandOnato il villàggio. 
'^ l pompioH ed4^'s6ldàtii "d i ' ^Wafe 
riuscirono finalmeqta, dopo en^,t;gici 
sforzi, .ad abbattere !àlcu„nj *'i'ugunì:ai': 
legno. Le fìamnie^ non trovando più 
esca così facile^innnriziiiànloro,;pOté-ii 

ìrotì^^tìVi isHàrJtojVtór dòMt^:> ^ "' 
Dell' immensoi villaggio non rimane­

vano in piedi chl:4Ìo^at^f t^tigfiriir .i:tL: 
t - l ! i ) ® # r i S S f g é ; una soli vanno 
salvata. t \ 

' 1 

, , • ! - ! , , — • --^-•^1I'."A . ' l ì 

del nuovo^ presidente 0. ilUntervista 
* di parecchi soci col .vecchio .ntesi--

à I 
ielb fu Ddmeniòtì, d 'Wni 62, irì^b^ 
^striaiiiti, coniugato. — Sàntini.;;,P?Or 
;sdpcimo ,dî ,v<3tpvanniyi|d*,ftnnv Ì7,-*%Q 

":; .echino, _ celibe. ./TT^'GaldL'^fm fu 
***«tasse a far rivivere T antrcp:- soda-; Gio^Viinnii d* anni 

• F / -

1 - : 

'? 

.̂.̂,Â.̂  

iiiiio al ohe egli in ogni guisa presta-
vasì sollecito-
^^Premesaa,,,varie interviste i vifornai 

oltre una ottantina, fra soci tut 
tora^-efF^ttLviwetii altri i.prouti a .tosto, 
iscri^érsi'^*^ ^^tenUeró l̂èH'̂ ^dftt̂  r«di]^^' 
nanz^ m cui dopo dingente discussio-
ne, presiedendo appunto il precidente 

- ^ 
: J , . - « "r 

nr 81, sartof vedovo; 
Tutti, di Padova. 

1— 

* il Sultano ordinò,;^;9jjbito''chfl' luriftì 
erande, quantità di vettovaglia.-:fosse^ 

.spedita in' soccorso degli sntelici. 
:In questo incendio, che distrusse 

"2000 case, nessuno rimasl*''morto:: sii 
^lamentanotperò unt.centìnaia,dì^J^ 
. .Seimila e pili persona dormono al--
Gl'aperto I • • • -̂  1>J&; ,-. -.•,,•..; 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsahxU 
•'-'^i-i 

•t?..'"!-^-

Richiàmilinfì^l^attenzione dai nostri • *f"órè o'-Zibaione^ 

Ditta a. B.... 
PADOVA . 

con Mè^qXi 
Piazza Cavour - Angolo Vìa Marchia 

' • - . ^ " ' 

Igrciinlafta F a b b r l l ì l a v a p o r e 
Mostarde e Mandorlati —.SPECIA­
LITÀ. MANDORLÀfO^GiÀRDÌNlERA 
EMOtì^ARDA PÀDOVANiV, - con' 
ripo.ci .)*As.ortimento Liquori e.;Vini na­
zionali ed esteri -^^Specia|i,i4>-^ An-

— ocftttole Mo-

= • ' 1 - . 

^ : • 

lettori sul seguente prospolto di ab-
bonamenti,^ che pubblichi amo, retiìfì-
cato di qualche orrore in cui sì era 
incòrso; e li: preghiàtno inlbltré î̂ viv'a!-'̂  
manta dMndicarcì, nella domanda di 

..abbonamento, a qua ordalie combina* 
zioni intendano conqorrere, onde évi- ' 

fitàre irregolarità^iMil" spedizioni. 

: starda a Mandorlato confezionate per 
' spodiziomia'rt)Wz3:tì:^(i'otel^:^ '' 

C o n f ^ l Q j a a n i M t t s e n z a f»pené 
-•iTHlFJiJ'f'.-F-

• 

^ I m<i-^' ani-Ri.- •' •^.•WÌ<:pfe^M^' 

\àìm% iotiZis 
- n f r-=H 

'^V^i^^i^^-
^^.S?ri: 

4 T ' 

i;.. 
Paaoua 24 Dicembre 

•"?• 
• I ^ ^ 

Rendita Italiana 5 jp. O/O 
cantanti W, 91.40. 

\*»vJf^rì 

«Qorario Calegarì,'aderirono alle prò- 1 i Banco Note AuaL •^ j-
Marche, . * ..^^^ 
Banche Naziondti 
MoUUat&.J^^ 
Banche Ymete . 4 

poste svolte, in accordo con altri soci 
dal socio Friuli Bòn. 

Per- quésta 'deliberazioni.sospendo-
vasi dal .proceder^ ^^P^^^^ntfeto^ ^^4^sìrmom''^mte 
nomina del nuovo presidente uno a 

I ' - '-'f^ ~'l'rt "' • ' • i ? • ' ' i "'"• * 

che fossero esaurite paracchTe prati-' 
che per dareialla.''So,oitì.tà.uria, nuova' 
vita, r.endtìhdo obligatoria di = fronte; 
ai padroni la iscrizione: degli operai, 
e rendendo gli stessr padroni respon-

r^^'^5E-'S"ÌL-^i'' 

u, 78.27. 
» 2.081i4., 

» 

804.# l^1 

230.—rr^^l 
280.—; — ? . ^ ^ ^ ^ 

- . ^ r •• r. i. 
-T-'f': 

Un p o ' d i tutto 

Il BWmUere'èomtm cìiQ^f\x.f 
itonointavbl^ite delle tràttàtì^^é'P^t^^ 
.^cM"m :efiettual;o^il viàggio dél-i 

l'Imperatore d'Austria a Roma.: 

"^ì^'mmme MagUahi prèfmirò: 
^fformfiissiofié per M gertìquaf 
.zioiK'lt^Siurtirsi durantè-lej^vàcan-^ 
^.ze^ondè'^SlfinirèiÀfuW^óritrovèrsi^ 
dlf^progétto, e nominare HWréla-

Sore in luogo del Mésèéda'glià'̂ p'er-^ 
che alla ripresa dei lavóî ftr̂ parla;̂ ! 

Ìitìentà,ri pòssa essere subito di-: 
iscussa, 

y^^r < - • 

^ .->••• ̂ •;f:;^V^j|f^ 
^rt,U-r'' 

sabili pe.riléU'esàiEiòh'i'̂ délle eontribu-
aioni. Interessavasj' poi al presidente 
onorario a prestarsi, d'accordo coi 
consiglieri d'tìmminiatraziona,,per que^ 
iste pratiche ed egli accettava voloais 
>,̂ eroso.,- \. -:•: 

Noi ci lusinghiamO;VdV- poter perciò 
rivedere questa società, resa prospera 
di nuovo per soci, rispondere allo sco­
po por cui fu fondata. Oe no affida 
la nuova conifojd'a ch'ebb,8 in q^Mte 
ultime lemerg9y?;|^U&yilupparsi q?cha 
drovà esWcs.,;f,m^ di sempre nuovi 
progressi pel banessaredalla classedegli 
operaùi. ' î  . 

S e u o l e « ig i ' iua l i F e m u A l u i t l , 
"— Giovtìdì (27 corrente) al tocco avrà 
luogo pce^^p la sQupla normale fem-

S u l •Wlagara.'t'^^rVenne fatta" lai-
jirdVa^ del}-;,; n^Ò vo pon tei :sos peso sul • 
Niag'ara; vicintì.Mi,cìfttei:att6,^i|'^no^ 

/tirebentVdlt'^é-lO.OOO persone,'alóubeti^ 
'faelle quali aggrappavansinl parapetM 

to,;a r.|schio di precipitare neir acqua. : 
^yehti^il'pesantì^J'ocomottve^ vehtiduai' 
|CMfU¥ ' ch i ti^^gluaia^K p^ssatpjiflp 

rdosi così la perfetia solidità del pon­
te. E-^SQièè^'Wlatcf 750,000 it:érline' 
<12,850,0QO, frappili)' I l ^ t k w "°» ^ 
dy^pio cha otto mesi. 

. n .e l l c v i g l i o . — h^i: Gazzetta del 
Ci>nfa3inu ' iifdrisce un curiosissimo 

• 

- • J l ' z : - n - _ ;i;7 

caso succeduto a Spigno Monferrato 
^litìlHtìstU diyoprW óHi^fttlLwn^'fiUrsg' 

di ferro. Un fulmine colpi il filare e 
lo ptircorse per un lunghissimo tratto 

i:;Sui flli'àbbrucciando un bai nu'mérd 
di viti. 

Si è costituita'^una vasta asso-^ 
?̂ feiàzione capìtanata;|]^(iiallà ' aristo-;;' 
i'èrazia;i,rÒmana, anche; vaticana, per̂ ^̂  
fjJDromuovere;le,vbcini^bli^,Je4i:i'iga-. 
îo,nM:e{ì altre ' "" 

^mente. nell* Agrq%p,o(tìapo. 

GIORNALE DI ROMA 
Arano 

Sprezz i d'^Jjb/ìrifl^nì^nte,al^acas^( 
restano inaitera,ti. . , ^ = . ,1 > 
Trimes^e •liffK^-rn.'-Semastra L. JIO 

; , ; i^np".Lf^»©. 

zioni con premi. 

iÌJ;fJjlWai4>'e all 'allenamento al Fra 
cassa per un annò:.^_,. ;».aù-....w^ — 

1̂  ila: n o m o n i c a l e t t e r a r i a , 
pW^fè^l^-fflf^d^iò^d^lFerd. Martini^;* 

< ' '2': l'è' C o u T e r s a K i p h t ci^J^ticlie' 
rdì̂  Giosuè Carducci,, elegantissimo VA-
.lume che sarà pubblicato u l^dioem-
bre e cho per 1 non abbonati costa 

.•• l i r-r^^^urf l ! . . •-••• '- ^ : :. 
: manzo di Eurico Castemuo 
: rà parimenti puiiblicatO'5i! 
^ t che per t n'Ori abbonati 
:^C^ÌÌP,C«' ••,'.:.-..rTii^..;.-s;,'brf^'^'i' 

:̂ ^ ' OPPURE 
sempre per lire .(B-l.J'abbonaniento aU 
Fracassaeianuovivolurai (un voluraéal 

^lifftf^^Ìl¥ 'BimtMPFràca^a , ''W^ 
'̂ tafnVo favpréjhS'^'^^puto^niaritare. ''' 
,: ; Si ,nrega,,indi,càfe bene^^se si desi-^ 
aera la prima o la seconda combina"'-
710 n p 

Ciii vQlesse.,i,U^j,'«cassa per un anno 
%- le ,d.uei combinazioni dì .premip.cidè,. 
Ja Domanica lettarar'^ayXé-Conversa-'' 

neirantìca óffelleria ai 
in PADOtflPJtrovasi il 

MORSARI 

... F'^^^?^^iM'?W!?A>^.'ì/^Ì«Ren,3abil8 
^.per 
ppro-

giib^^^nffî rì'o-aì:i»ado-
:^ya;3^e^M:;Mip 
. • g i a m è n t o n e l 1882 i ,• • 
'^^Triventòre^e'fabbricante i&nton io 

.:lljui|WW^»Ii -^ Padov«,:Via deìt'Ù--
niv,ersii.:àva,..6, 

' l ' j i ^ 

_ b l 

Jl 

'•r 

L l ' 

costerà lire 

0 

'^ J. ^ i . L i ' n ' j : | : .•: ^ ^ ^ • [ - ' " ' 1^1 ' ; . •.|p.^_;^^l '.:"[ 1 •̂  1 

negòzio, Lorenzo Dalla-CBamita, Ai-' 
^rimpett(ftal(;Carè^^;ed^^^ ,, 316$ 
*3ft?^'^^^P *̂" Vtìnezia;;ay'£'m/ìoHo di 

eci'ti/a,, Ponte dei, Bir^tteri^.^ 

u 

- i-

•Ri 

ì'-ì: 

Milito-'• pSWf f f i 
•-•"!/ r, : i ^ ' " ; î=̂l gvmrmm'vWìiii^n} I -

• • J-i 

1 
;-' 

tre .migliar i%dell§iÌ^OT.M,aSS'̂ ^^^^^^^ 
regionutalìane, ,specialf^fefo?>li^?om^f ^fà^rll.,^ .e^:,:y^.i^y^i^. 

ì̂fenî Ja a Parlgì,̂ ,̂:̂ otô î,,ĵ n,̂ QF^mê  
^el!:,giai:^o col. qualé^ fsî ,̂ nngrazm ifirvteuna lira,per r̂ q-gaucâ ipn^ del 
l|hprincipe VittQViQ.p l̂ tenore della'1 pramio, 

1 u.%yaglia.,di l a r e | |w^,y^^^. ; , .^ : ,^ . , 
Tanto per:l-;ui:\i;̂  quanto per raltra^i 

ili^^aeste due combinazìpiii-'^oPcòrré { 
^iunirtì^una lira oer l'affrancazione del 

mbePfi^lìèil^'sMia d/èro 

3 
'•',s 

Hi PABÒVA' 
ft \U- I - * - ^ l - r , - ' •• 

Ì-! 1 9 0 

}'suà lettera dirètta ;al.natìrq;^;0' si . A&&onamenio semestrale L. 1 3 
esprìme_,,u. proposito del p^rtitqS^ 
dì; fiHriìgsr ;com^iift,, attorno al 
ppnc\p^ Girolamo cui tu comuni­
cata questa 'risoluzione. 

^""WF 
T e l è s: I* a EU IH I 

• * 
a 

con d i r i t t o ; , 
•;,, i.^Ffàcrtssa' 

%'''Conversazioni, m^ 
..4.UCCÌ,; 

3. Domenica leAterarxi. 
OPPURE 

; al Fracassa 

^ 

f.;. 

.i-.-^ -' 
411^1 il a 

rtfS<riFiìt;n),, 
^''t'Qualità extra lino Liiccà al fia-
SCO lire 4 . 8 0 —: mezzo fiasco 
lire S.410. 

• -• • " • • • • • . i^^m^z^^J^-}^,^^^-

l!i 

1 
. . ^ , : : : ; ^ . 

I ' .-•^•^: :•-• - ' - , 

-h'i 

»..!-' - , 

Vll^3Iltóhìantr^:'marca Verd(^ 

lire S.OO al nasco. 
^ _ ^ ? p r ; a a ' P a s t o ig^̂ rca • i?ossa 
Ŝ v 

•h-*i*> 

' h * T ( Ag èrnia ̂ §Mfmiì 
^"•'"«isrlifio, « 3 , — Il cardinale Ho-
:;Jî nM^̂ :;.,<ì§ieî i:ò:..s,(*amune la meg t̂, 
nella chiesa di Saut' Edvige. 
••• M a c l i ' i W s S , — L''̂ £:pocax. trova 
nf^rale che ElKaBbift i l t t f to-Port-
Mahon'città niai'ìtevolo:4v essere ve-

m^-mmmBmoteca.i,a:^m 
^ :tìànté0^tlnìi^MEgQrgea|W 

rioi e Tettuccio, a ;qentesimì^li^. 
al-fiasco. - . , :': / '1 317^ 

% Abbonamento Tri.nhiâ tvM.% •'• 
con diritto ;. > 

'éJlrofeésor Rmual^^S E. Qp l fk . 
«uovo 

OPPURE 

aiiiifiiirii ' 

Corriere della Sera 
{Vedi lY Pagina) 

\':}- •S 



•le •im' 

- • • I vln Mll 
' • f i i 

presso 
ò A. MANZONI e 

ì^^4;.^V;-A' 
www 

' :t: 

• * " * ' ^ - * i i - I I I * 1 1 . i I " . l i I I ' ,1 ; , — * - ^ ^ ; j , - ^ • I H . k . - , < * - • . T ; _ . _ ^ . , • , . , ^ Z - ^ — „ ^ > ^ , . . ^ ^ l ^ ^ . p ^ w - - • ' - • - — • e. . • • • : ^ . - , 1 - L M ^ ^ . . . . . , I - - - ^ - • l i ' ' ' r ! ; • , - - - • , , • • * - — _ ^ . . - ^ * , . * f c " ^ . . . ' ^ ' 

; A N N O X l X i ^ A B B O N A M E N T O : 1 8 8 4 ' -> ^̂  

^ÌL^^tS^ '̂ :.---^^^M^?i^^;-;'.' 

Via déllf gàia, N«d6, 
. ' ' ^ 1 

>|vvn=S5SZSr^¥'^ 

. ^ - ^ f + ^ ^ 
--^-^li'l 

_ n . - ^ -

' '̂  

sue estefiisRimo 

-1 

v̂ 
i-i-r- • ì 

k ' 
' .P 

GAZZETTA DI MILANO 
. . ' - „ : • • • ' ' 

Giornale politÌco-|uotidiano in gran/formato 
Esce in Mila*^oiveU© orò pòtìaeridiaae 

•B. SlI2«^Ol-« oompiutfi rovg-anìzzEiziOlìo dui suo survislo («legranoo par t ico la re è iu gfado dî  ffa-
reir8iftro:.cpÌ;.più;ìjpttìiifci ed=Ìmportauti giol'hall rnglesl ed'ISieiicàniiJtìr . ìa celerità tìelle sin Ìnformazioili,,r ;^'"' ,..-,:,,.,,,.<!,r=,-- ° . ^ - - .̂- . ,- ^ "'""•;"••. ^'i^^. 

I l i s^jE-I^-'OtO aiTiVa iii quasi tutta Italia con \xn^ ediìiione comjileta i\ giorno stesso dellasuKpubbUcaElone. 
i r «B!*€Olw<^ pGr,ottQner8;,qtiesto g:ran risultato; olle peiJde.:U suo servìzio di spedizione e pubblicazione 

;piu sòliecitodi qualunque: altro giornale, tiene appositi redattori in permanenza dalle cinque del mattino 
a mezzanotte. , ' . . -

Sii S E C W r O f ì i sèmpre: eseguire la stampa della» edizione completa, contenente lo notizie ed ì tele-
graniitii del Jiifìvno stosso sino alio undici antimeridiane, In ire,iiincchliie IHarluonl » «arca couilnua che 
danno 2»,a>O0,coplo a l l 'o ra cadniiiia» . • ' 

, i l . v » E , f ^ | | | 0 vient^^pi-tEr'mò^^ nelle prìncipàU olita dell'Italia Settentrionale e Centrale 
•quam airora ni oiii viene pubblicato a Milano,'recando 1 telegrammi del giorno stesso da tutti i centri d'I-

'^ÌIÌri"SE«:OlL« pubblica ogni giorno due appendici dei piii acclamati Romanzi del giorno. 
^ SL i i E € « l 4 « pubblica disegni d'attualità e corrispondenze illustrate. 

P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O : 
. '^^f^-, _ ;̂ _ Anno^rU' 1 8 ' - - 'Semestre L, © — Trimestre L. 4 5 0 Milano a domicilio 

' • \. 

i^ii n 
;'-.\ 

n "M 

>3 

H 

» 

» 

>v 

)).S4: — 
» 2B — 

» 40 — 
)) 60 -

ovrSO ^ 

» 

» 

» 

» 

» 

, » li3 
, » 14 

)), SO 
>.c30 
)) 40 

» 

» 

» 

» 20 -

Franco di porto-in^tutto il Regno . . . . . . , 
.^Alessandria, Susa, Tunisi,'l'i-ipoli , ,. . .„ , , 

^'Oiiiope pOHtalo d'Europa e America del Noi'd . 
Arné!^iè'a'del:Sùd, ^Asìa, AMca.V,.. , •.••.•• . . . 

-rAnstmlia, Chili, Bolivia, Pan;ìmn.' Paraguay . . 
,,.,...-, , l'n nimicro^semriUo ,• in tutta, Italia, Centesimi B. 

L'ABBONAMENTO Dì UN'ANNATA [lA DiitJTTO À ÒINQÙE PREMI, e cioè: ' ' ' 
1," A tulli \ niinierì che vorranno publiliaui, per l'intiera annata, dei giornaltì seUimanalo illustralo L 'Empor io Pi t toresco, 

16 p.'iginc in-i, cili>:ioiie comnne> - . - ^ ' • . . v . . 
a/* A tutu i numeri die verranno pubblicati, per Pinlìera annata, del giornale sfiltimanalo II Giornale I l lus t ra to del Viaggi, 
3.' A luiLì i numeri che verranno-puljblicati, per l^intioraaimata, della splendida pubbbaizione : Supplemento menaUe 

K i l l u s t r a t o del A'«rDio. ''̂̂ ^̂^̂^̂  ^ ' , . , , ^ , . , , . 
4."VAI romanzo illustrato di Giorgio Sand: Prahcosoo il t rovate l lo , un volume ìn-4, di pagine C4, con U incisioni. 
5,° Al Bollettino bUiliograflco ti^iraestraie i l lus t r a to dolio Stubilimenlo Sonzognu, che sì pubblica por dispense d'otto 

|>n?in*ì in-4, ^dizioni* di ffian lusso. , 
WD, P e r riQOvore frenico % Oa«tina'ir>ne i dtiG gtornnll . 1 Mtipplemf'nii. U roniflnio e U bnUetUno btblfrt^r&floo gU Abbonati 4t MlUnr» dovr&nno 

sggtiiDgQrB aU* importo aaU'bbljon&moTiio Cent. ^O, quol\i fuori ài M U M I O , Cunt. SO e nnu\U tx\ùt\. d'Ua\^n L. i SOì a oi& MT la ipaia à\ por to. 
•'.̂ f.n*̂ %̂;,:• . ì-m^/^^ ' ^ "̂ ••v ̂ ii'̂ -uî iw:̂ -̂ "̂.-/ . , ^ • .. - ' . • _ 

L'AIÌBONAMRNTO IVUN SÌSMKSTRE DA DIUITTO A QUATTRO PREMI, e cioè: 
1'^ A lutti i numeri clic vorrannu punlilicati,,uei sei niesr, del gioinalo s*niiinaua!c illustralo L^Enaporio Plttoresoo. 
a.** A tutu i liiimerì elio veri anno Pubblicati .uiei sol mesi, delta snlundida uubUlicazlone: SuDDlemento mensile I l lus t ra to 

incisioni. 
V , 

MBi Par rlcavore rranoo ft"clQBÌLnazfòQQ U g lo r i a lo , i «upplQinQiìtK U rc^manzo e il bonettino bIhUogrnfloo, gU Abbonati faor ld i MUaao dOTrAoiio 
fuori d^ItnUA Ceut, 40 ; o alò pur U apaio di porto. 

'*J3iiitìdBi5wi.MihiW^a]iiffj*«ì^^idU'jaFi-n^ 

i 

ASfficiAZIÒKI APÉKlH 

v--i"' 
ESCjEjfttó 

^ - , . . ' j i i > 

rr^ ['— • : - _, L^ 

ANNO NONO -"1884 
^^^ì •àH^A^-^ fe 00Xj03<ra5r:Ei \:. n 

I • -e t 

ift 

--" 
- I j , TiiiTura coptEjii.o 

"^1 

l^j^^i^f.^-,!';-. 
m • ^ ' j 

11 

: I, 

I I 

Itegno 
Triiu, l i . 4 .50 

"" *J_-iV = ' J - ' J - ' ^ — ' 

: ' j 

-! .- . ! . . 
aggiunlirere AUMmporlo 4oU'abboo»moiito Cenl> 30, e quMUl 

LVABBONAMENTO DI UN TUIAIESTRE DA DllUilu A: TiXK j-HiUMli.e cioè : , \ ..̂  , . , , - , 
i.<*, A tutu t numeri che verranno pubblicati, in questo periodo, de! giorn;i!e settimanale illustrato Ii 'Emporìo Pit toresco, 
a." A tutu i numeri che verranno pubbUcaU, in t̂ utì̂ to periodo, della splendida pubDIicaziono : Supplemento monaiU il lu­

s t ra to del Secolo.. . ; . r 
l 3,** Al Boilettiuo toibUografloo t r imes t r a l e Illustrato.dello. Stabillmonlo Sonxogno-

Tutti gn.abbonali.indlsUnlamanie, aggiungendo L. 1. — por Irimesire ricl;Regno,ièiL. 1. 50, per Testerò,, ricoveranno 
' , . - - I l ' M^^^ • . ' • - • 

giornale artistico Ulus rato, U più ricco^ciio esista., 
quaiiro dl^copertlna. . ..; , .: ^ """̂  

Sì pubblica ai primi d'ogni moso in gran formato dì iS pagine dì testo e 
• • - . • - •. V ^ -• 1 ' • 

• AVVERTENZA. - È fatta facoltà ài signori Abbottati di richiedere, (inando ordinano l'abbonamento, l'Edizione di lusso del-

\ : di^lijioa..—'Interza p;igìna, dopu la (Irma del gcrcnie, L;. »rÌ7r>Ia linea o spazio di Imea. 

j l^er'ia&iaraì ìn-viare, "Vaglia Postale all' Etliiore W » O A » » « I ^ S O m x ^ ' G X « , Ì Ì T M U Ì 

1 1 , • ' • • I - . 1 

h I 1 — r - . . 

IkMAAriHa Alh1ifk4#->44 
i^^rf^^^iT^i?7^~^^^^^—-^ 

MUuao» Via_Pasquìro\o, N. Ì4. 
mt. 4 - k'v | . b i - ' 

. - _ r 

j . . . _ i •^-"r-ri- • - \ -.- » , i'.:.^ ' •. < -

• ' ' ^ % Pronta, certa e Radicale 
^C^ 

GVAÉÌGlbm ED ESTIRPAZIÓNE 
•Wn'i DEI 

:̂ îs* 

polino invece sMnfps^^^ed appoggia sul peri 
stio, dal che ne risulta un ma^cior tormento 
e più dimcile guarigione, che diiOcilnDente st 
ottiene con altri noiê zi come io stesso ho pro­
vato piùyplte inutilrpente. 

Può dùnque aggiungere alla de|i%jBtruzip-
ne anche per sii Occhi poltm, usati i detti 
cerottini con diligenza e perseveranza. 

Doti. POZZOLX QlUSEPE 
Milano 18 Febbraio 1880 

' - 1 ^ 

coi CEBOTVIIVI preparati nella Farmacia 
BIANCHI in miono. Corsa.J?o^igJ?o»iantì, 2. 
, L. Ji^ftO scat, gr. .— L. É-̂  scat. picc. 

; con istruzione 
nviando rinpono più Cent. 20 al Deposito 

Generale W Milano, A. MANZONI e C, viai 
della Sala, 16, e in Rpmia, stessa Casa, via, 
di Pietra, 91 — si: ricevono in tutta Italiàl^ 
franchi dì porto, ̂ ^,,,^^^^:; : ^^^^ . ^ 

C K I l T i n C A T I 
Egregio Sig, Bia^cki^ 

. Bei Ceroltini' per l'estirpazione dei Calli 
c!^|i;g|Kmi diede sin dal 1*» Agosto,a<^l|e.ado^^ 
perai otto e noi guariron9^,^.|ier/5s.i(amente ttn^ 
occhio polino che mi tormentava da molti anni 
al. diio mignolo del piede sinistro pel quale 
scope «soltanto ne; feci'acquistOi Sebbene IMstru 
«ione ivi unita non paria che^ di Calli. 

i r Callo non è che superficiale, ma Vecchio 

I , , - -

:--^'^ir-hi^^ihh^^''. 

Egrègio Sig. Dottorej 
ì DaVxdtre ventanni fui tormentato^^da fierìs-
Bimi Ca Iv 6 nessun rimedio, la tanto decanta-
ta Tela air Arnica non eccettuata, valsero a 

^liberarmene. 
•^ Avendo ora applic^^to i Cer^tiini dalla S.* V.»' 
ìnveniati, come per ipcantò i calU sparirono^; 
sicciie Imi sento prpnrio rinascere a novella vita. 

Grato di (fìnto'beneficio non posso a meno 
di ésiérnargljene colla presente la mia vìva 
rìconcscensia, pregandola di volerAn pari tem-
p̂O sradire 1 .miei più distinti essequi. 

Di lei dev.mo Cav. Gennaro Torti 
104, Vta Moscova, Milano. 

Milano, 4 Marzo 1878. 
In P à d o T » presso le farmacie Pianeri e 

Mauroi Cornelio Lwàt; Zanetti Gtovanm. m 

lÉ^W^' 

(Medagla d'anire) 
V i r a t a r r o , O p p r e s i s i o n i , Tosse , , P a l p i t a i e i p n e © t.iitt> le aiTezipni delle parti 
respira'pri?, sono calmate all'istante e guani© mediante T u b i l i c ^ a s s c u F . 3 fran­
chi, in Francia/'V . .,•,;:.„:.,.,,•.•;,..- , '" , ' ' . ' . ,î ..̂ ' • • 

m i c r a n i e , ' C r a n a p t d i s t o m a c o e VutW'le malattie nervose, sono guarife im-
medìaiamenteiniédianttì pillole antineWralÉfièfte del Dot tpr 'Cronier t 3 fr., in Francia. 
" Presso LevassmT farmacista, rue de la Monnaie, 23, Pangi. — In Milano, da. A* 
m a n z o n i e C , vìa Sala, 16; Roma,, via di Pietra, 91 e da tutii i farmacisti. 

1(1 VfidoTa presso Pianeri Mauro e Cornelio. 2C0 

m». I I 

APPKOVAZIONE DELIE ACCADEMIE DI MEDICM4JI PARIGI #̂ :1V1ADUÌD 
•i% 

- . ' • • . 1 . -

n*' T̂ 

. - . I . 

Acqua nuutìiaìenalurale' prgativarsuiierìuie a liiUe lo acque purgative conosciute. Ogni litro 
contiene lU3*8UdÌ3ostanae minerali.—Purga alla 4osQ d 'un solo b icchiere e senza 
p r o d u r r e n e s s u n a i r r i t a z ione intestinalé'I^^^Grantie Medaglia d'oro, Francoforfo-
sul-Meno 18«i,4^ Diplĉ nia d'Onore Bordeaux 1882. — preniiata Esp" Amsterdam 1883. 

Dtìposito generale per V Italia presso A- MANZONI e C, Mi-
lano, Roma, Napoli. — I | i IPodova presso Pianerif Mauro^ CornsUo^^^^, 

iiifflla 

e 

PREZZI D*ASS0CIAZI0NE: 
i i i l ano (a domicilio) jtnno l i . tO - Sem. IJ. é -

d ' I t a l i a - ' ' - - ^:m0^^--14 • • i>^_: - Ò 4 » •» 
Fuori del Regno d'Italia aggiungere le spese postali. 

• " - I 

11 Cori-Ìe«*é"della S e r a ha sostituito il intègrafo alla pòsta nella trasmissione 
delle notiziee delle lettere che riceve da'suoi c^|rÌ8pòndentì. — Esso pubblica ogni 
giorno una lettera telegrafica dalla capitale, una'oleifera telegrafica da Parigi, nn%^}et-
tera telegrafica dà Vienna, nonché informazioni telegrafiche private da ogni luogofe 
lalia, appena vi accada qualche novitè., — Ha un rendiconto telegrafico estófisffSo*!^)!. 
sedute del Parlamento. 

i l CoTv&ere d e l l a S e r a è redatto in forma popolare, ed ha acquistato molto 
credito perchè non iiimita la sua attenzione alla politica, ma l'estende con uguale inte­
ressamento all'arte, t l i l leiteratnra, alle scienze, alle industrie, al commercio. 

ina rdtìi'tiva celerissima Kcenig 
e Baiicr, che taglia, la caita, slampa il giornale e lo piega. ^ Tiratura tìiiidissimai.u"rK 
10,000 copie all'ora. ^ 
P D F M I A m ? n T K f T t ? I A Chi sì associa a! Corriere della Sera riceve g r a t i s 
r i i l L M l U UttMAi^AliiU r ILLUSTRAZIONE POPOLARE , giornale illustrato 
seUiroanaie in sedici pagme^ per lulta la durata della sua associazione. 

I ÈOcì che pagano anticipatamente l'importo di 
un'intera annata ricevono quest''àhhÒ un donò 

verannenCe s t r a o r d i n a r i o , cioè: 

•vi 

r*̂ !-̂ .-'' 

t:^ 

n 

fV^i. 

- ' • ' - . ' • ' - • • . . ; 

m UNA GRANDE OrE(lRlFIA Fi^lM^LE '•m^ 

della misura di 44 centimetri per 57, montata su^teta e telaiodì legnp,,/ormante un ma­
gnifico quadro tela che anche i conoscitori diffioilmente distinguono da un quadro ad 
olio.--. NESSUN GIORNAEr HA MAr DATO XJN PREMIO p r ^ ^ 

NB. Dovéìndosi questo dono spedire per pacco postale, bisognerà aggiungere Cent. 80 
al prezzo d'abbonamentò^^p'èlr̂ îBpese d'imballaggio e^spedizione. 

I soci che pagheranno anticipatamente l^mporto d'un sei^6|tr,^ riceveranno in dpnpy 
oltre VIllustrazióne Popolare, la S t r e n n a d r e t r i l l u s t r à K l o n e l t u l i a n a n e l ISSÌ^ i 

l'i, 

Magnifica pubblìcalsiòné ornata di molti e grandi disegni. 
IVB. Per Je spese di spedizione del dono aggiungèrò^Gènt. 25 al,prezzo d'abbonamento. 
Per gli abbonamenti txiandare vaglia postale air Amministrazione del Cor­

r i e r e d e l l a iSera, MILANO, via-S^Pietxo all'Orto, ja^ '̂"̂ ^^^^^ 3173^ 

L C 

^^iì^r 
J . » T ; 

- . ^ . • - • / - - . . • ^ ^ T 

-A:V'VIBO i"-i-i r j i'̂ l M I i I ' 
. ^ -^'-.•h.>-'r,'ir^.;^^iJi--,i 

-I-fa -̂ M 

Che offre Ja'Ditta j . l l i 
all'anno 

Cambiò S a l u t e 
in VENEZIA air Ascensione IV. 1255 

BARLETTA Vende le ObMinaz ión i Ori^l i ia l i del Prestiti Comundli di BÀRI 
— VENEZIA — MILANO a pagaménto rateale mensile di'sóle'Lire 

Il costo complessivo dì queste quattro Obbligazioni à dì It . L. ìSOO. danno però il BÌ 
curo rimborso di It. L, ì890, perche viene rimboraata 

. ._ " - ' . ^ 

là Cartella di, Baci con . . . . . . . JL/^Sj^tt 
quella di Barletta .con . . . . . . . i l o O 
quella di Venezia con . . . . • - -

quella di Milano con . . . . . . . 
» 30 

It. L. «OO 
I -

'•f^ì^^^ì-^Mt' 
Il compratore di queste Obbligazioni Originali gode, il vantaggio, dopo pagata IJaiprikna 

rata, di cohòorrere subito i^^ìntéiro a tuW^le.vinciitev le-tjuall sono di U.̂ ^̂ L. lOOmila, 
SOmila, ?Omila, 4©mila, 5O0O, 30Of», lOOO, S 0 a ; 3 0 0 , «OO. 

Questa vendita è combinata in modo che il compratore ha ogni mese la prohabilità di 
incera un premio, perchè vi sono -tìB Estrazioni all'anno, cioè al vin 

I O « e n n . E s t r . B a r i 
Ì80 F e b b . 3> iKa r i e t t a 
4 6 nfai*KO 2» n i l a n o 
I O A p r i l e » B a r i 

%0 MasEg. ^sir, U a r l e t t a , 
V e n e z i a 

SBaTriotta 

t e Set«. E s t r . M i l a n o 
flO Ottol i . 

. ." . . i j 

ZO NoTem. 
SO D l c e m . 

Ilari 
• B a r l e t t a 
V e n e z i a 

3 0 e i u s n o > 
IO liuglio 9 
SO Asoìm •» 

E' un acquisto dì̂  Cartelle Origirm^ comodo Da|amentp rateale mensile a c u i ^ | ^ 
concorrere chiunque desidera con piccolr risparmi formarsi un capitale, il quale, oltre di 
assicurargli un utile certo di lire OO, gli lascia sempre la speranza di poter vincerà ogni 
mese un grosso premio. 

In luttte le principali Città la suddetta Ditta tiene app'osito incaricato, quindi ognuno^ 
ovunque si trovi può approfittare dr tale operazione, avendo u mezzo di poter fare i paga­
menti mensili senza nessuni'spesa. 

Ogni mése i Compratori riceveranno G r a t i s il Bollettino di Estraziene. e saranno av­
visati con lettera chiu^aj^ll^jj^so dì vincita. ' , . ^ 4 * ^ , ^ . . ^ ^ , 

NB. S p e d i r e r i m p o r t o n a e d i a n t e v a g l i a o f r a n c o b o l l i . 
FRAXElL^ASQUAm 

C a m b i o - V a l u t e a i r A s e e n g i o n o t%&& 
VENEZIA" . 

>;ĵ '̂ -tó%Hi:; 

Premi pagat i dal la Ul l ta F-IH P A S Q U À L Y ^<|pra titoli venduti 
a rate ménisiìì ei |0 erano In corso di pagamento 

Lli i 50000 Bari :?-

«^ 25000 
» 3000 
» 3O0O 
» 2000 
» 2000 
» 1000 
» iooo 
» 600 
» 600 
» 500 
» 500 

B a l'Ietta 
BaH, 

Barletta 

•M'^ 

Serie 873 N. 8 
» 451 » SI 
» 346 » 29 
> 638 » 7 ; 
» 423 » 43 
> 514 » 78 
j 782 » 74 
» 988 » 20 
» 294 » 3V 
> 437 » 30 

i> 859 » 24 
» 1297 » 24 

. | | | - " ' H J èEstr, la'Gennaio 
> IJO; Aprile 
> 10. Aprile 
» i o Aprilo 
» 10 Luglio 
> 10 Otiobre 
» 10,,GennaiD 
» 20..,Npv̂ ,BQbr6 1880 
, i o Gennaio 1878 
» i o Gennaio 1882 
» 20. Novembre 1881 
3, 20 NQx^ptey^32 

1881 
1883 
1879 
1882 
1882 
1883 
188SÌ 5JI i t ' ; ' ^ ' ^ 

Casale Monferrato 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
. _ _ •-•^•irfi'-sh 

Venezia 
Riva Lago Garcia 
Venezia 
Palmanova 
Vei>ĵ 2Ìa 
Casllf Monferrato 

enezia 
Cavarzere 

m o l t i s s i m i r i m b o r s i e m o l t o a l t r e v i n c i t e m i n o r i 3179 

Ììmrèsentant0 in Padova sig, Bernardi l^uigl, Fm Maggiore JV;T148 A, 
• * • " • 11 - " I - ' ^ ^ ^ ^ • ^ L ' J ' ' ^ •-• ' [ ' • ^ i ' ' - ' . _ - — 

.^ir>«'«ahM«irwa«iv«ì^v, . r . ^ f v U--^^-> 

Padova/Tipografia del Buchigtiom Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipmto, N, dtfdb 
."miMf«*v^*«^«'»W^»:iPT-^'t^**"'"'*'P«*'"fiUM^.W'*'^'l^ --^^ 4 ^-•i*m•^^.tl rUT 4 '^ 1^ 4 r ' 


